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SPECIFICA TECNICA 

OGGETTO: INSONORIZZAZIONE TORRE DI RAFFREDDAMENTO PRESSO PALAZZO DELLA 

SALUTE  MARTINEZ DI GENOVA PEGLI. 

 

L’intervento descritto nel seguito è necessario al contenimento delle emissioni 

sonore rilasciate dalla torre evaporativa facente parte del sistema di 

climatizzazione dell’intero edificio “Palazzo della salute Martinez” di Genova Pegli. 

Il funzionamento della stessa, nel periodo estivo soprattutto nelle ore serali e 

notturne, arreca disturbo alle abitazioni nel vicinato, che per questo hanno  

presentato alcuni esposti al competente ufficio Comunale. 

Conseguentemente l’ufficio Direzione Ambiente – Settore Igiene ed Acustica, con 

note del 28/07/2020 prot. 224055/AC e del 10/09/2020 prot. 265776/AC 

trasmesse tramite PEC ci invitava a effettuare le opportune verifiche e ad 

apportare le necessarie misure per la soluzione dell’inconveniente, sollecitando 

stringenti riscontri circa gli interventi effettuati e/o la tempistica per quelli che 

dovessero essere programmati. 

 

A tale proposito lo scrivente ha redatto la presente specifica tecnica con la 

descrizione della tipologia degli interventi necessari per la mitigazione/risoluzione 

del problema: 

Fornitura e posa in opera di barriera acustica 

Sostituzione della lamiera mandorlata di alluminio attualmente presente a 

schermatura macchina sui lati laterali e frontale, con nuovi pannelli fonoisolanti e 

fonoassorbenti per un’altezza complessiva fino a 4 metri. 

La pannellatura acustica dovrà essere realizzata in lamiera piena zincata e 

preverniciata bianco/grigio, lana minerale, film antispolvero, lamiera forata 

verniciata di finitura di spessore pari a 100 mm in condizioni di ottenere un 

abbattimento acustico Rw = 34dB. 
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Dovrà essere previsto l’ampliamento di 1 metro della barriera acustica frontale per 

facilitare le operazioni di manutenzione e pulizia macchina, per questo motivo 

dovrà essere modificata la struttura in metallo zincato di sostegno. 

Pannelli fonoassorbenti a parete 

Dovranno essere applicati sulla parete posteriore alla torre evaporativa dei 

pannelli acustici altamente fonoassorbenti delle dimensioni di circa 4,00 x h 3,00 

m. 

Detti pannelli dovranno essere realizzati in lamiera forata di alluminio R3T5 e 

spessore complessivo 100 mm, completo di materiale altamente fonoassorbente 

in lana minerale imbustata. Gli stessi non necessitano di verniciatura ma dovranno 

essere dotati di completi di ogni accessorio per il corretto montaggio. 

Silenziatore ad assorbimento su espulsione ventilazione 

Dovrà essere fornito in opera un silenziatore ad assorbimento installare sull’uscita 

dell’aria dalle ventole in sommità della torre.  

Questo dovrà essere realizzato in alluminio per limitare i pesi e per ridurre la 

manutenzione nel tempo e dovrà essere costituito a setti a sezione aerodinamica 

per consentire il corretto funzionamento della macchina. 

Dovrà essere realizzata una struttura in profilo metallico HEA o tubo e flange di 

raccordo di dimensioni adeguate in grado di sostenere il del peso del silenziatore, 

staffate sulla muratura. 

Dimensioni silenziatore 1,50 x 3,67 x h1,50 m. 

 

Sono da considerarsi comprese le necessarie opere provvisionali, l’utilizzo di 

autogrù, l’installazione di quadro elettrico di cantiere a norma, cartelli di 

segnalazione, recinzioni per delimitare l’area, lo smaltimento dei materiali di 

risulta e anche eventuali lavorazioni e/o materiali che se pur non menzionate/i si 

renderanno necessarie per dare l’opera finita a regola d’arte. 

Per i lavori in oggetto, si dovranno prevedere, se non possibili in normale orario di 

lavoro, anche lavorazioni svolte in orari straordinari, anche notturni e/o festivi e 

dovranno essere effettuate cercando di arrecare minor disagio possibile alle 

attività presenti garantendo le necessarie condizioni di sicurezza per gli operatori e 

per gli utenti, senza che ciò possa essere pretesto di campare diritti o pretese 

aggiuntive nell’importo dei lavori. 
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Per quanto riguarda le scelte operative i tempi e le modalità di intervento, e 

quanto eventualmente non previsto nella presente, la ditta dovrà prendere 

accordi preliminari, anche in sede preventiva, con la D.L.. 

L’IMPORTO COMPLESSIVO  STIMATO DEI LAVORI AMMONTA A € 41.100,00 DI CUI PER LA SICUREZZA 

NON SOGGETTA A RIBASSO PARI A € 2.600,00, (IMPORTO COMPRENSIVO DEGLI ONERI DERIVANTI 

DALLE INDICAZIONI DI CUI ALL'ORDINANZA N. 48/2020 DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE LIGURIA 

"INDICAZIONI OPERATIVE PER LA GESTIONE DI SICUREZZA E SALUTE NEI CANTIERI DI OPERE PUBBLICHE 

IN EMERGENZA COVID 19" ). 

 

   Il tecnico incaricato 

Per. Ind. Giovanni Parodi 
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CONTRATTO DI APPALTO 

dei lavori per l’insonorizzazione della torre di raffreddamento presso il Palazzo della Salute Martinez di 

Genova Pegli 

CIG ___________ 

Il giorno _____________ presso gli Uffici dell’Area Tecnica dell’Azienda Sociosanitaria Ligure 3 “ASL 3”, 

siti in Genova Corso Scassi 1 presso lo S.O. Villa Scassi 

TRA 

l’Azienda Sociosanitaria ligure n° 3, con sede in Genova, via Bertani 4 – P. IVA 03399650104, in persona 

del Dott. Arch. Mauro Viglietti, nato a Genova il 9/4/1959, dipendente della S.C. Programmazione, Gestione 

Lavori e Risparmio Energetico, che dichiara di intervenire nel presente atto esclusivamente in nome e per 

conto della predetta Azienda, nel seguito anche denominata “Stazione Appaltante” (o “S.A.”), “ASL 3” o 

“Committente”, che lo stesso rappresenta in forza della determinazione n° _________________ dell’ASL 3, 

nella sua qualità di Responsabile Unico del Procedimento (nel seguito “RUP”)  

E 

l’Impresa _________________, con sede legale in _____________________ P.IVA __________________, 

legalmente rappresentata dal Sig. _______________ nato a _____________ (__) il ___________, che agisce 

quale Appaltatore di seguito anche semplicemente denominato “Appaltatore” o “Aggiudicatario”; 

PREMESSO 

- che il presente contratto è stipulato in forma digitale in conformità alle vigenti disposizioni in materia; 

- con determinazione n° ________ del ______________ si è approvata la documentazione tecnico-

amministrativa dell’appalto di cui in epigrafe e si è indetta una procedura di gara per la scelta del contraente 

ex art. 1 c. 2 lett. a) del DL 76/2020 e come convertito nella Legge n° 120/2020, con applicazione del 

criterio di aggiudicazione del minor prezzo; 

- con determinazione n° __________ del _____________ l’appalto è stato aggiudicato all’Impresa come 

sopra generalizzata, che ha proposto un ribasso del _____% sull’importo a base d’asta di € 41.100,00 
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(escluse IVA e altre somme a disposizione della Stazione appaltante), di cui € 2.600,00 per oneri della 

sicurezza, come si evince dal relativo verbale di gara; 

- il possesso dei requisiti dell’Appaltatore è stato verificato positivamente dal Responsabile del 

procedimento; 

- l’Appaltatore ed il Responsabile del procedimento danno contestualmente atto del permanere delle 

condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori oggetto del presente contratto. 

Tutto ciò premesso 

le Parti convengono e stipulano quanto segue: 

Art. 1 - Premessa 

1. La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Art. 2 - Oggetto del contratto 

1. La S.A., come sopra rappresentata, in virtù degli atti in premessa citati, concede all’Appaltatore, che come 

sopra rappresentato, accetta senza riserva alcuna, l’appalto per l’esecuzione dei lavori alle condizioni 

giuridiche, economiche e tecniche di cui alla presente scrittura privata e alla documentazione tecnica posta a 

base di gara. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3 c. 5 della L. n. 136/2010, per 

ciascuna transazione posta in essere dalla S.A. e tutti gli altri soggetti indicati al c. 1 del medesimo articolo 

si farà riferimento al CIG in epigrafe, come meglio infra precisato all’art. 18;  

Art. 3 - Ammontare dell’appalto 

1. Il corrispettivo dovuto all’Appaltatore per il pieno e perfetto adempimento del contratto a base d’asta è 

fissato in € _____________ di cui € 2.600,00 per oneri della sicurezza, oltre IVA nella misura di legge. 

2. L’appalto viene affidato ed accettato senza riserva alcuna dall’Appaltatore sotto l’osservanza piena, assoluta 

ed inscindibile delle condizioni e delle modalità di cui alla documentazione tecnica posta a base di gara, 

facente parte integrante del presente atto anche se non materialmente allo stesso allegata, che l’Appaltatore 

dichiara di conoscere. 

3. Il contratto è stipulato “a corpo”. 
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Art. 4 - Domicilio dell’Appaltatore 

1. A tutti gli effetti del presente contratto, l’Appaltatore elegge domicilio presso la propria sede come sopra 

generalizzata. 

2. I pagamenti saranno effettuati mediante bonifico sul conto corrente corrispondente al seguente codice 

IBAN:  ____________________ acceso presso Banca _____________ con sede in ________, Via/Piazza 

_____________________. 

Art. 5 - Termini di esecuzione - penali 

1. I lavori saranno consegnati entro 30 giorni dalla stipula del presente contratto. 

2. L’Appaltatore si obbliga ad ultimare i lavori entro il termine di 10 giorni naturali consecutivi decorrenti 

dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

3. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale pari allo uno per 

mille dell’importo contrattuale. 

4. Il corrispettivo delle prestazioni ordinate è definito consensualmente con l’affidatario; in difetto di 

preventivo accordo la S.A. può ingiungere all’affidatario l’esecuzione delle lavorazioni o la 

somministrazione dei materiali sulla base di prezzi definiti mediante l’utilizzo di prezzari ufficiali di 

riferimento, ridotti del 20 per cento, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva 

riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 

Art. 6 - Sospensione dei lavori 

1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 

utilmente a regola d’arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore 

dei lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando, con l’intervento 

dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione delle ragioni 

che hanno determinato l’interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la 

cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere 
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continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera 

esistenti in cantiere al momento della sospensione. 

2. Se successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 

circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l’Appaltatore è tenuto a 

proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non 

eseguibili in conseguenza di detti impedimenti, dandone atto in apposito verbale. 

3. Le contestazioni dell’esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei 

verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali 

è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l’esecutore non intervenga alla firma dei 

verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. 

4. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del 

procedimento dà avviso all’ANAC. 

5. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla S.A. per cause diverse da quelle di cui 

all’art. 107 commi 1, 2 e 4 Cod., l’esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla 

base di quanto previsto dall’articolo 1382 del codice civile. 

6. L’esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 

qualsiasi causa non imputabile alla S.A., non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il 

maggior tempo impiegato. 

Art. 7 - Oneri a carico dell’Appaltatore 

1. In osservanza alle disposizioni legislative, s’intendono a carico dell’Appaltatore le spese relative 

all’allestimento del cantiere, degli apprestamenti previsti, degli impianti, delle infrastrutture, compresi la 

manutenzione e la custodia per tutta la durata dei lavori. 

2. Sono a carico dell’Appaltatore le spese per il mantenimento delle opere realizzate fino all’emissione del 

certificato di collaudo provvisorio. 

3. L’Appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di suo 
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personale e comunque di soggetti da lui nominati. 

Art. 8 - Contabilità dei lavori e pagamenti 

1. Qualora prevista dalla normativa vigente al momento della sottoscrizione del contratto, sarà corrisposta a 

favore dell’Appaltatore un’anticipazione sul corrispettivo nella misura determinata dalle disposizioni in 

vigore. 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo 

netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede 

di conto finale.  

3. Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, con la sola eccezione 

del prezzo che è quello contrattuale prestabilito dalla S.A. e non oggetto dell’offerta in sede di gara. 

4. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause non dipendenti 

dall’Appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 

pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al c. 2. 

5. Il pagamento della rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui al c. 3, è subordinato alla presentazione di 

garanzia fideiussoria e deve essere effettuato entro 45 giorni dall’emissione del certificato di collaudo 

provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione 

dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, c. 2, del codice civile. 

6. L’importo della garanzia fideiussoria, dell’importo equivalente alla rata di saldo, deve essere aumentato 

degli interessi legali calcolati per un biennio, con scadenza non inferiore a 32 trentadue mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori. 

7. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 

collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

8. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla 
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rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti nel CSA di appalto, spettano all’esecutore dei 

lavori gli interessi, legali e moratori ai sensi del D. Lgs. 231/2002. 

9. Trascorsi i termini per l’emissione del certificato di pagamento o del titolo di spesa, o nel caso in cui 

l’ammontare delle rate di acconto raggiunga il quarto dell’importo netto contrattuale, l’Appaltatore ha 

facoltà di agire ai sensi dell’articolo 1460 del codice civile. 

Art. 9 - Revisione dei prezzi 

1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi, ai sensi dell’articolo 106 c. 1 lett. a) Cod. e non si applica l’articolo 

1664, primo periodo, del codice civile. 

Art. 10 - Variazione del progetto e del corrispettivo 

1. Ai sensi dell’articolo 106 del codice degli appalti, i contratti possono essere modificati secondo le modalità 

previste nei documenti di gara iniziali e comunque secondo le condizioni di cui al c. 1 e comma 2 del 

medesimo articolo. 

2. Le modifiche in contrasto con le disposizioni di cui al c. 1 del presente articolo saranno possibili mediante 

nuova procedura di appalto. 

3. Il contratto può essere modificato anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una 

nuova procedura, se il valore della modifica è contemporaneamente al di sotto delle soglie di rilevanza 

comunitaria definite all’art. 35 del codice degli appalti e al 15 per cento del valore iniziale del contratto. 

4. Le varianti in corso d’opera sono comunicate dal RUP all’Osservatorio di cui all’articolo 213 Cod., tramite 

le sezioni regionali, entro trenta giorni dall’approvazione da parte della S.A. per le valutazioni e gli 

eventuali provvedimenti di competenza. 

Art. 11 - Collaudo dei lavori e regolare esecuzione 

1. Il certificato di regolare esecuzione, emesso dal direttore dei lavori entro tre mesi dalla data di ultimazione 

dei lavori, deve essere confermato dal responsabile del procedimento. Tale certificato assume carattere 

definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, si intende tacitamente approvato 
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ancorché l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo 

termine. 

2. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla S.A. prima che il certificato di cui al c. 1 assuma 

carattere definitivo. 

Art. 12 - Modalità di soluzione delle controversie 

1. Se sono iscritte riserve sui documenti contabili per un importo compreso fra il 5% e il 15% dell’importo 

contrattuale, il responsabile del procedimento, valutata l’ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle 

riserve, promuove l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte prima dell’approvazione del 

certificato di regolare esecuzione. 

2. L’Appaltatore terrà sollevata ed indenne l’Amministrazione Appaltante da ogni controversia (comprese 

quelle relative a risarcimento danni) e conseguenti eventuali oneri che possono derivare da contestazioni, 

richieste, ecc. da parte di terzi, in ordine alla esecuzione dei lavori. 

3. E’ esclusa la competenza arbitrale per la definizione delle controversie. 

E’ stabilita la competenza in via esclusiva ed inderogabile del Foro di Genova. Nelle more di un eventuale 

giudizio, l’affidatario non potrà sospendere o interrompere o rifiutarsi di effettuare i lavori e gli interventi 

relativi al contratto. 

Art. 13 - Risoluzione e recesso del contratto 

1. Ai sensi dell’articolo 108, c. 1 Cod., le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto pubblico durante il 

periodo di validità dello stesso, se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a. il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi 

dell’articolo 106 Cod.; 

b. con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 106, c. 1, lettere b) e c) Cod. sono state superate le 

soglie di cui al c. 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 106, c. 1, lett. 

e) del predetto codice, sono state superate eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o 
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dagli enti aggiudicatori; con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 106, c. 3, sono state superate le 

soglie di cui al medesimo c. 3, lettere a) e b); 

c. l’aggiudicatario o il concessionario si è trovato, al momento dell’aggiudicazione dell’appalto o della 

concessione, in una delle situazioni di cui all’articolo 80, c. 1 Cod. per quanto riguarda i settori ordinari e 

avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto, ovvero ancora per quanto riguarda i 

settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell’articolo 136, c. 1, secondo e terzo periodo Cod.; 

d. l’appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 

derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell’Unione europea in un procedimento ai 

sensi dell’articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione delle norme contenute 

nel presente codice; 

2. Le stazioni appaltanti risolvono il contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso qualora: 

a. nei confronti dell’Appaltatore sia intervenuta la decadenza dell’attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b. nei confronti dell’Appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l’applicazione di 

una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, 

ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 Cod. 

3. Per la risoluzione e il recesso trovano applicazione le disposizioni del CSA d’Appalto e gli articoli 108 e 

109 Cod. 

Art. 14 - Obblighi Appaltatore 

1. In conformità alle disposizioni legislative di cui al D. Lgs. 81/08 e s.m.i. l’Appaltatore: 

a. ha depositato il Piano Operativo di Sicurezza del cantiere specifico quale piano complementare e di 

dettaglio al Piano di Sicurezza e coordinamento, realizzato ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. 81/08, nonché le 

eventuali proposte integrative; 

b. aggiorna tempestivamente il Piano di sicurezza di cui alla lettera precedente in funzione delle eventuali 

variazioni; 
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c. dichiara di rispettare gli obblighi di cui all’art. 97 del D.Lgs. 81/08 in riferimento alle lavorazioni concesse 

in subappalto. 

2. In riferimento agli adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza: 

a. l’Appaltatore è obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, 

assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente 

normativa. 

b. ai sensi dall’articolo 90, c. 9, lett. b), del D.Lgs. 81/08, dell’articolo 31 della L. n. 98 del 2013, è stato 

acquisito il Documento  unico  di  regolarità  contributiva. 

3. L’Appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di tutte 

le opere e impianti oggetto dell’appalto fino all’approvazione, esplicita o tacita, del certificato di collaudo 

provvisorio; la S.A. ha facoltà di richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate. 

Art. 15 - Subappalto 

1. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. 

2. I lavori che l’Appaltatore ha indicato in sede di offerta possono essere subappaltati, nella misura, alle 

condizioni e con i limiti e le modalità previste dall’art. 105 del Cod.; l’autorizzazione al subappalto è 

soggetta a quanto disposto dal c. 6. 

3. Ai sensi dell’articolo 105, c. 8 Cod., il contraente principale resta responsabile in via esclusiva nei confronti 

della S.A. L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subAppaltatore in relazione agli obblighi 

retributivi e contributivi, ai sensi dell’articolo 29 del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

4. L’affidatario è responsabile in solido dell’osservanza del trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito 

del subappalto. 

5. L’affidatario è solidalmente responsabile con il Subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 

ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
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6. Il subappalto non autorizzato comporta, anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile, inadempimento 

contrattualmente grave ed essenziale con la conseguente possibilità, per la S.A., di risolvere il contratto in 

danno dell’Appaltatore. Le sanzioni penali sono disciplinate dall’articolo 21 della L. 13 settembre 1982, n. 

646 e s.m.i. (sanzione pecuniaria fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

7. La S.A. corrisponde direttamente al Subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di 

beni o lavori, l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a. quando il Subappaltatore o il cottimista è una micro-impresa o piccola impresa; 

b. in caso inadempimento da parte dell’affidatario 

8. L’affidatario corrisponde i costi della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 

subappaltatrici senza alcun ribasso; la S.A., sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in 

fase di esecuzione, ovvero il direttore dell’esecuzione, provvede alla verifica dell’effettiva applicazione 

della presente disposizione. 

Art. 16 - Cauzione definitiva e obblighi assicurativi 

1. Nel rispetto dell’articolo 103, c. 1 Cod., l’Appaltatore ha prestato apposita garanzia definitiva mediante 

garanzia fideiussoria n° __________________rilasciata in data ______ dalla Società ________ per un 

importo pari al _____% dell’importo contrattuale. 

2. La garanzia di cui al c. 1 è svincolata secondo le modalità previste nel CSA d’appalto e Art. 103 c. 5 Cod. 

3. Il pagamento della rata di saldo sarà subordinato alla costituzione di una garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di natura accessoria pari all’importo della medesima rate di saldo maggiorato del tasso di 

interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o 

della verifica di conformità e l’assunzione del carattere di definitività del medesimo. 

4. Ai sensi dell’articolo 103, c. 7 Cod., l’Appaltatore è obbligato ad assumere la responsabilità di danni a 

persone e cose causati nell’esecuzione dei lavori. 

5. L’Appaltatore, ai fini di cui al c. 4, ha stipulato un’assicurazione mediante polizza n° _____ rilasciata in 

data ______ dalla Società ____________. 
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Art. 17 - Cessione contratto 

1. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’art. 106 c. 1 lett. d) Cod. 

Art. 18 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. L’Appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’articolo 3 della L. 136/2010 al fine di 

assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto in oggetto, pena la risoluzione del 

contratto stesso. 

2. Ai fini di cui al c. 1, l’Appaltatore si impegna a accendere e/o utilizzare apposito conto corrente bancario 

e/o postale dedicato e comunica gli estremi identificativi di tale conto nonché le generalità e il codice fiscale 

delle persone delegate ad operare su di esso. 

3. La S.A. verifica in occasione di ogni pagamento all’Appaltatore e con controlli ulteriori l’assolvimento, da 

parte dello stesso, degli obblighi inerenti la tracciabilità dei flussi finanziari. 

4. L’Appaltatore si obbliga altresì ad inserire nei contratti con i propri subappaltatori e subcontraenti, a pena di 

nullità assoluta del contratto di subappalto o del diverso subcontratto, un’apposita clausola con la quale 

ciascuna parte assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. n. 136/2010. 

Art. 19 - Normative di riferimento 

1. Per quanto non previsto o non richiamato dal presente contratto si fa riferimento alle norme contenute nel 

Codice dei contratti. 

2. L’Appaltatore dichiara di non essere sottoposto alle sanzioni di interdizione della capacità a contrattare con 

la pubblica amministrazione, né all’interruzione dell’attività, anche temporanea, ai sensi degli articoli 14 e 

16 del D.Lgs. 231/2001 e di non essere nelle condizioni di divieto a contrattare di cui all’articolo 53, c. 16-

ter, del D.Lgs.165/2001. 

3. In caso di sopravvenuta inefficacia del contratto in seguito ad annullamento giurisdizionale 

dell’aggiudicazione definitiva, trovano applicazione gli articoli da 121 a 124 dell’allegato 1 al D.Lgs. 

104/2010. 

Art. 20 - Spese contrattuali e trattamento fiscale 
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1. Sono a carico dell’Appaltatore tutte le spese del contratto e dei relativi oneri connessi alla sua stipulazione e 

di eventuale registrazione in caso d’uso della presente scrittura privata, compresi quelli tributari, nonché 

tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro. 

2. I lavori oggetto del presente contratto sono soggetti a I.V.A. che è a carico della S.A.  

 

Art. 21 - Trattamento dei dati personali 

1. L’Appaltatore dà atto di aver preso visione dell’informativa di cui all’articolo 13, del D.Lgs. 196/2003 

“Codice in materia di protezione dei dati personali” s.m.i.; 

2. La Stazione appaltante informa l’Appaltatore che il titolare del trattamento è ASL 3 - Sistema Sanitario 

Liguria, con sede come in premessa specificato, rappresentata dal RUP come in premessa specificato, 

contattabile, al pari del Data Protection Officier (DPO), al seguente indirizzo e-mail: 

dipartimento.tecnico@pec.asl3.liguria.it. 

3. In ottemperanza agli obblighi derivanti dal Regolamento europeo 2016/679 Regolamento generale sulla 

protezione dei dati (Regolamento Europeo) e dal D. Lgs. 101/10.8.2018 “Codice della privacy italiano” 

relativi alla verifica di affidabilità dell’aggiudicatario per la designazione quale Responsabile del 

trattamento dei dati ai sensi dell’art. 28 del Regolamento Europeo ed in osservanza del principio di 

responsabilizzazione di cui all’art. 5 c. 2 del Regolamento Europeo, l’aggiudicatario della procedura 

dichiara di eseguire le seguenti specifiche riguardanti: 

a) Le finalità perseguite nel trattamento dati, quali precisate dalla Stazione appaltante, garantendo il rispetto 

delle medesime e illustrando quelle ulteriori perseguite, impegnandosi in tale ipotesi ad illustrare e produrre 

atti e garanzie necessarie volte ad informare previamente l’interessato nel caso di ulteriore trattamento dei 

dati per finalità diverse da quelle per cui i dati saranno raccolti e a trattare i dati in conformità al dettato 

normativo; 

b) Di non comunicare, diffondere o condividere con terzi, neppure se individuati come sub gestori di 

procedure ovvero di attività, i dati oggetto di trattamento, salvo esplicita autorizzazione del titolare ovvero 
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per adempimenti di legge; 

c) Di gestire i diritti degli interessati e le relative banche dati a termini di legge; 

d) Di comunicare tempestivamente al titolare e, comunque entro e non oltre cinque giorni, preferibilmente via 

PEC ovvero per posta elettronica ordinaria indirizzata al Responsabile della Protezione dei dati, le richieste 

di esercizio dei diritti ricevute da eventuali interessati al fine di consentire all’Azienda Sanitaria ed Ente / 

Istituto del Servizio Sanitario Regionale di adempiere agli obblighi stabiliti per legge europea; 

e) Di aver fatto sottoscrivere ai propri dipendenti o ai sottoposti alla sua autorità, che trattano i dati in parola, 

un patto di riservatezza, individuando altresì, per ciascuno di essi o per categoria, uno specifico ambito di 

trattamento dei dati collegato alle mansioni ricoperte, in relazione alle funzioni loro attribuite per svolgere il 

presente incarico; 

f) Di osservare, applicare ed attuare, anche per conto di eventuali terzi affidatari, le disposizioni del 

Regolamento Europeo, con particolare riguardo alle misure di sicurezza organizzative e tecniche idonee 

adottate. 

L’inadempimento di quanto disposto ai singoli punti da a) a f) comunque verificatosi, costituisce 

inadempimento grave, causa di risoluzione di diritto del contratto di adempimento ovvero di caducazione 

dell’atto deliberativo di adesione aziendale all’appalto in oggetto ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 

codice civile, fatto salvo il ristoro di eventuali danni inerenti e/o derivanti da tali violazioni e l’obbligo di 

segnalazione al Garante per la protezione dei dati. L’esercizio di tale facoltà è effettuato con comunicazione 

scritta unilaterale a carattere recettizio. Le presenti disposizioni prevalgono su eventuali clausole contrattuali 

contrastanti. 

Il presente Contratto, redatto in originale in n° 13 pagine a video mediante strumenti informatici, viene letto 

dalle Parti contraenti, le quali lo dichiarano conforme alle loro volontà e, a conferma di ciò, lo sottoscrivono 

con firma digitale ex art. 1 c. 1 lett. s) del D.Lgs. n° 82/2005 - Codice dell’amministrazione digitale (CAD). 

Il presente Contratto assolve all’imposta di bollo ai sensi di legge. 

Un esemplare originale del presente Contratto è acquisito nell’Archivio informatico aziendale della S.A. 
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Letto confermato e sottoscritto: 

       per l’Appaltatore                                           per l’ASL n° 3 Sistema Sanitario Liguria 

Impresa _____________ - Sig. _________________   Dott. Arch. Mauro Viglietti 

Ai sensi e per gli effetti degli artt.1341 e 1342 del Codice Civile, l’Appaltatore dichiara di approvare tutte le 

clausole del contratto indicate agli articoli 1,2,3,4,5,6,7,8,9,10,11,12,13,14,15,16,17,18,19,20,21. 

      per l’Appaltatore 

Impresa _________________ - Sig. ________________                   
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QUADRO ECONOMICO progetto

Progetto
Euro

a.1 a misura
38 500,00

a.2 a corpo
0,00

a.3 in economia
0,00

a.4 arredi e attrezzature 
0,00

a.5 TOTALE  A) 38 500,00

Euro

b.1 a misura 0,00

b.2 a corpo 2 600,00

b,3 in economia

b.4 TOTALE  B) 2 600,00

TOTALE  (A+B) 41 100,00

c.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto 0,00

c.2 Rilievi accertamenti e indagini 2 500,00

c.3 Allacciamenti a pubblici servizi 0,00

c.4 Imprevisti 3 200,00

c.5 Acquisizione aree o immobili 
0,00

822,00

c.7 Spese per attività di consulenza o di supporto 0,00

c.8 Eventuali spese per commissioni  giudicatrici 0,00

c.9 Spese per pubblicità e, ove previsto,  per opere artistiche 
0,00

c.10
Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal
capitolato speciale d'appalto, collaudo tecnico - amministrativo, collaudo
statico ed altri  eventuali collaudi specialistici 0,00

c.11 Arredi ed attrezzature 
0,00

c.12 IVA ed eventuali altre imposte
10 296,00

TOTALE  C) 16 818,00

57 918,00 SOMMA TOTALE DA FINANZIARE PER IL PROGETTO (A+B+C)  

                                                         Il Responsabile del Procedimento                                 

QUADRO ECONOMICO

INSONORIZZAZIONE TORRE DI RAFFREDDAMENTO PRESSO PALAZZO DELLA 
SALUTE  MARTINEZ DI GENOVA PEGLI.

A) - Importo esecuzione delle lavorazioni

B) - Importo per l'attuazione dei piani di sicurezza  

IMPORTO TOTALE ESECUZIONI LAVORI, COMPRESE SPESE PE R LA SICUREZZA

C) - Somme a disposizione della stazione appaltante per:

c.6

Spese tecniche relative a: progettazione, alle necessarie attività 

preliminari e di supporto, nonché  alla  conferenza di servizi, alla 

direzione lavori  ed al coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione, assistenza giornaliera e  contabilità
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